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Inafferrabile Nada Malanima. Assidua
frequentatrice di Canzonissime e Festi-
val dei fiori, a un certo punto stupì tut-
ti collaborando con Piero Ciampi. Dal
pop da classifica degli anni ‘80 allo spe-
rimentalismo, da tempo alterna il can-
tautorato alla narrativa, dopo essersi
riappropriata del cognome, testimo-
nianza involontaria di una vocazione
all’inquietudine. La grande casa (Bom-
piani, pp. 124, euro 15) è la sua terza
prova da scrittrice.

«È stato un po’ casuale. Non pensa-
vo di scrivere, anche se mi è venuto
sempre abbastanza facile. All’inizio
mettevo per iscritto i miei sogni di
bambina, poi mi sono cimentata con i
testi delle canzoni, per quanto dopo
avere incontrato Piero Ciampi tutto
questo mi sia sembrato maledettamen-
te complicato. Scrivere una canzone è
difficile: hai vincoli di tempo e di rit-
mo. Ma è stato quando mi hanno detto
che le mie canzoni lasciano immagina-

re altro, che ho pensato di mettermi
alla prova con qualcosa di diverso, an-
che se non lontanissimo dalle mie incli-
nazioni e dal mio mondo. Ho dovuto
fare i conti con il mio pudore, accentua-
to dal fatto che adesso scrivono in tan-
ti, e con la mia struttura caratteriale,
che si sposa poco con le necessità pro-
mozionali e commerciali, a cui mi con-
verrebbe sottostare. A dire il vero, mi
sarei tenuta volentieri le mie cose per
me. E invece sono già al terzo libro. Gli
altri due sono stati apprezzati parec-
chio. Poi, è chiaro, ciò che scrivo può
anche non piacere, ma non si dica che
lo faccio per soldi: mi farebbe male».
Qualèstata l’idea dipartenza?
«Ho cominciato con una donna che
parla con gli alberi, manifestando un
bisogno di altri linguaggi, visto che il
silenzio dovrebbe curare i suoi mali. Il
silenzio è importante, eppure sembra
che a dia fastidio, metta paura, vada
riempito a tutti i costi. Mi riferisco a
un silenzio cosmico, spirituale, a qual-
cosa di veramente profondo, legato al
contatto con la natura. L’esigenza di

questa donna è comune ad altre perso-
ne che hanno bisogno di pace, di un
luogo in cui essere sé stesse senza ma-
schere né giudizi, una solitudine pre-
ziosa per ritrovarsi, per coltivare la
propria follia. E così la signora Ri-
chter, una tedesca che decide di trasfe-
rirsi in Italia, dove ha trascorso l’infan-
zia, si inventa uno stratagemma per in-
vitare queste persone in una grande ca-
sa che mette su».
Richter in tedesco vuol dire giudice...
«Non ci avevo pensato. Ecco, nono-
stante il cognome, lei non giudica. Vuo-
le offrire alle sue ospiti un’isola felice
in un mare di tempesta. Mentre il mon-
do si ribella, con catastrofi, alluvioni,
terremoti, e mentre gli uomini si fan-
no la guerra».
Tuttoquestosottintendeun’insoddisfa-
zioneverso la realtà?
«Più che altro una presa di coscienza,
riflessioni, scelte, consapevolezze. Un
concetto che mi sta a cuore è la necessi-
tà di vivere ed elaborare il dolore. La
disciplina del dolore è necessaria. Si
riemerge dal dolore più forti, quasi

con orgoglio. E bisogna essere gelosi
delle proprie esperienze negative. Ten-
diamo a nascondere il dolore, e invece
è dal dolore che si rinasce. Vale anche
per il dolore che nasce dalla violenza.
Non credo che la donna abbia una spin-
ta così forte verso la violenza, che è
una cosa terribile e soprattutto maschi-
le».
Egliuomini, in tuttociò?Ohascrittoun
romanzoal femminile?
«Ah no, ci sono anche degli uomini in
questa storia, eccome se ce ne sono. E
sono uomini meravigliosi, che aiutano
queste donne a superare le avversità, a
fare i conti col dolore, a ritrovarsi».
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ACremona
il festival«LeCorde
dell’anima»
NadaMalanima sarà tra i protagonisti,
questasera, della terzaedizionedel
festival«Le Cordedell’Anima», che a
Cremona, finoa domani, incrocia
musicae letteratura.Centinaiadi
scrittori (tra gli altri CatherineDunne e
DavidNicholls)chiamati a sfogliare le
paginedei loro libri inun originale
dialogocon cantantiemusicisti
(MarleneKuntz, SamueleBersani).
Inediteaccoppiate tra musicae
parola,dovespiccano i “cambi
mestiere”di scrittori prestati alla
musicaeviceversa: spiccano le
esecuzioni liriche diMarco Malvaldi,
l’ultimo librodiArisa, di RedCanzian e
il romanzo postumodi LelioLuttazzi.
Info:www.lecordedellanima.it
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